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DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro de ll’Agricoltura e delle Foreste

((RUMOR)

di concerto col Ministro del Tesoro

(TAMBRONI)

NELLA SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1959

(N. 522)

Estensione a favore dell’Ente nazionale delle Tre Venezie, di talune provvidenze 
previste dalla legge^;18^marzo 1958, n. 310, a favore delle aziende agricole 
danneggiate dalle inondazioni del novembre 1957

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Tra le numero
se aziende agrarie dell’Isola 'Bottelli in co
mune di Porto Toile gravemente danneg
giate dalle mareggiate del novembre 1957 
vi fu qiueilla di proprietà dell’Ente naziona
le per de Tre Venezie denominata « Auro
ra » che rimase interamente sommersa dal 
mare.

Tale azienda, sita in località Bonelli Le
vante di Scardovari in territorio del pre
detto Comune, ha una superfìcie catastale 
di Ha. 594.64.24 e costituisce il terzo ba
cino del Consorzio di bonifica Camerini Bo
nelli, delim ita to  a Nord dal cordone duno
so ed arginature a mare, ad est idell’argine 
Consorziale presso la Valle chiusa da pe
sca di iSaccagna, a sud dall’argine consor
ziale in sinistra del Po di Goro, ad ovest 

. dall’argine consorziale in destra del Po Blu
sa del Bastimento.

All’epoca della mareggiata, per l’Isola Bo
nelli, sufficientemente difesa dalla parte del 
Po ma scarsamente protetta dalle acque del

mare, erano in corso opere di arginatura. 
Le autorità competenti, al fine di attuare un 
piano comune ed organico di difesa del Del
ta padano dalle offese del mare, dopo l'even
to ricordato dovrebbero sospendere ogni ini
ziativa.

Interpellato dal Ministero dell’agricoltura 
e foreste, il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, nell’adunanza del 13 marzo 1958, 
espresse il parere che fosse consigliabile urna 
linea arginale retrostante all'Isola Bonelli 
abbandonando quest’isola, già completamen
te sommersa, alle acque del mare. Le tragiani 
su cui si basa il suesposto parere sono di 
indole tecnica ed economica e si possono rias
sumere come segue:

1) difficoltà tecnica di realizzare una li
nea arginale ad immediato contatto col mia- 
re che dia garanzia di resistenza alla sua 
opera di erosione, tenuto conto soprattutto 
dei fenomeni di bradisismlo negativo e di so
vralzamento del livello del mare che nella
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zona del Delta Padano si sono notevolmente 
accentuati in questi ultimi anni;

2) elevato costo di tale linea arginale, 
per cui l’opera risulterebbe antieconomica 
rispetto ai terreni da difendere che sono re
lativamente estesi e scarsamente coltivati, e 
per almeno -due anni non più coltivabili, a 
causa dell’alta salinità da essi raggiunta.

Il Ministero deli’agrieoiltura e f oreste con
fortato dal suesposto parere e da quello, con
corde, dei tecnici preposti allo studio delle 
difese a mare del Polesine, ha deciso pertan
to di non finanziare alcuna opera a difesa 
dell’Isola Bonelli e di scoraggiare, altresì, 
ogni investimiento privato in tale direzione.

Sorge, pertanto, il problema di risarcire 
l’Ente nazionale per le Tre Venezie della 
perdita dell’azienda « Aurora » e, soprattut
to, di trovare una adeguata sistemazione 
produttiva per le famiglie dei coltivatori che 
ivi dimoravano ed erano impiegate dall’En
te nei lavori deirazienda.

Il caso rientra nelle circostanze obiettive 
considerate dalla legge 18 marzo 1958, nu
mero 310, che emana provvidenze a favore 
delle aziende agricole dell Delta Padano, dan
neggiate dalle inondazioni del novembre 
1957.

Infatti l’azienda « Aurora » fu danneggiata 
da qiuella inondazione, si trova nella zona 
considerata dalla predetta legge (Porto Toi
le, Contarina, Loreo e Rosolina) e non può 
essere ripristinata alle colture perchè in
teramente invasa dalle acque.

Tale legge, al penultimo commia dell'arti
colo 1 prevede per ì coltivatori diretti pro
prietari dei ionai non più recuperabili la 
corresponsione di una somma pari al 70 per 
cento del valore die i terreni avevano pre
cedentemente alla inondazione.

Mancano, però, le condizioni soggettive 
richieste dalla citata legge, poiché la ricor
data provvidenza si applica solo ai coltiva
tori diretti mentre l'azienda Aurora è di 
proprietà di un Ente di colonizzazione.

D’altra parte ragioni di carattere sociale 
e di interesse generale consigliano di esten
dere all’Ente Tre Venezie ili favore della 
norma ricordata poiché la reintegrazione 
del patrimonio dell'ente consente la realiz
zazione delle finalità previste della sua leg
ge istitutiva, ohe consistono nella bonifica 
e trasf orinazione fondiaria dei terreni ai fi
ni dalla form|azione della piccola proprietà 
contadina a favore dei coltivatori diretti.

Si deve considerare a questo riguardo che 
a seguito della sommersione dell’azienda « Au
rora » numerose famiglie in essa insediate 
sono rimaste senza lavoro e senza possibi
lità di assorbimlento in altre aziende ed han
no dovuto ricorrere alla pubblica assistenza.

Le suesposte considerazioni dimostrano 
l’opportunità di estendere anche a favore 
dell'Ente Nazionale per le Tre Venezie la 
provvidenza contenuta nel penultimo com
ma del-l’articolo 1 della legge 18 mjarzo 1958, 
n. 310, ed a tal fine è stato predisposto lo 
unito disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni contenute nell’articolo 1,
IV cormma dalla legge 18 marzo 1958, nu
mero 310, si applicano anche a  favore del
l’Ente nazionale per le Tre Venezie per la 
azienda « Aurora » in comune di Porto Tolle 
sommersa dalle inondazioni del novembre 
1957, fermio restando l’obbligo, contenuto nel
V comma del citato articolo, del reimpiego 
della somtaa ottenuta nell’acquisto di beni 
patrim\oniali a scopi produttivi in agricol
tura.

Airt. 2.

La spesa derivante dall’applicazione del 
precedente articolo 1 sarà posta a carico del
la somm|a stanziata nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
per l’esercizio finanziario 1958-59 in appli
cazione della citata legge 18 marzo 1968, 
n. 310.


